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Il sacco urbanistico di 
Riparte 

l'assalto 
alla città, 
fermato a 

luglio da PCI e 
pretore 

La DC gioca 
pesante e 

ricorre 
alla Procura 

per trasformare 
gli accusatori 

in accusati 
Denuncia 

della Curia 
Dal nostro inviato 

LECCE — Ipotenti di questa 
città sono come /a manne/* 
lata di mele cotogne che si fa 
da queste parti, granulosa 
ma compatta: ognuno ditti' 
dente e geloso del «suo», ma 
l'amalgama ridiventa denso 
e appiccicoso quando fiuta 11 
pericolo, quando sente stug~ 
girgli la presa. 

Il brivido del luglio scorso 
non è stato dimenticato: c'e
rano 35 gradi all'ombra ma 
'quelli che contano» In città 
sì fecero di ghiaccio, quando 
un drappello di carabinieri 
spedito dal pretore entrò In 
Comune per sequestrare le 
tavole del nuovo Plano rego
latore generale, zeppe di 'di
tate' di quella speciale mar
mellata. Tutta colpa della te
starda opposizione del co
munisti, appena una man
ciata di consiglieri (4 su 40): e 
centinaia di miliardi minac
ciavano di sfumare sotto 11 
naso di speculatoti, palazzi
nari e faccendieri che già se 
Il sentivano In tasca. Ci han
no messo otto mesi per ri
prendersi dallo choc e orga
nizzare Il contrattacco, sotto 
Il patronato di una DC onni
potente, regista dell'Intera o-
peraztone. Adesso riparte V 
assalto alla città. 

Seigiorni di Pasqua i turi
sti tedeschi calati fin qui In 
file ordinate ma striminzite 
facevano Incetta, sotto l por
tici di piazza S. Oronzo, il 
vecchio centro della città, di 
foto un po' sfocate del pae
saggio cittadino del primi 
del secolo: come era del resto 
— ricordano I leccesi di mez
za età— ancora fino a 30 o 40 
anni fa. Trame fìtte di stra
dine e architettura povera 
Impreziosite a ogni passo 
dall'apparizione del frontone 
di una casa baronale, dall'e
suberante barocco di chiese e 
conventi. Le città cambiano 
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— si capisce — e crescono: 
questa l'hanno lasciata mo
rire, semplicemente. Un'al
tra Lecce, cementizia e caoti
ca, le è spuntata attorno sino 
a soffocarla. 

Anzi, a soffocare sono sta
te In due, la vecchia ma an
che la nuova città. Perché 
quando finalmente a metà 
degli anni 10 l'espansione a 
«macchia d'olio» si è fermata, 
e si sono fatti i conti, é venu
to fuori un fabbisogno 'arre
trato» di oltre 150 ettari per 
verde, servizi e strutture. 

Doveva pensarci II nuovo 
Plano regolatore generale, 
finalmente approvato dal 
Consiglio comunale nel di
cembre del 1980: la DC, par
tito padrone, ne era cosi en
tusiasta che buona parte del 
suol consiglieri uscirono dal
l'aula al momento del voto. 
Se l'opposizione comunista, 

astenendosi, non fosse rima
sta ai suol banchi il PRG sa
rebbe stato solo un'accade
mica esercitazione di proget
tisti. 

Afa In fin del conti che co
s'è un Piano regolatore se 
non una sfilza di grafici e di 
disegni? Parecchia gente 
'Importante» deve averlo 
pensato dopo 11 voto del di
cembre '80. Bastano pochi 
colpi di matita ben assestati, 
e un'area verde si trasforma 
In un centro direzionale, una 
scuola In una torre di cemen
to armato a dieci plani, un 
complesso di servizi In un 
palazzo del congressi. Ed è 
precisamente quello che è 
successo quando le tavole del 
PRG sono entrate nell'Utn-
clo comunale del Piano, for
malmente incaricato dalla 
giunta de (con un abuso di 
potere) di *ridisegnarle* te

nendo conto della situazione 
urbanistica esistente di fat
to. 

Il PRG tornato lo scorso 
luglio In Consiglio comuna
le, dopo l'accorta 'prepara
zione» dell'Ufficio del plano, 
era letteralmente un'altra 
cosa, altro che un *ridlse-
gno*.~Moltiplicava per tre l'e
spansione prevista della cit
ta nel prossimi anni, regala
va all'edilizia di ogni genere 
gli 800 mila metri cubi desti
nati a verde e servizi, un do
no gigantesco alla specula
zione, e situava te aree per le 
strutture urbane al margini 
estremi della città, In pratica 
In campagna. I comunisti si 
accorsero del trucco, e fu 11 
finimondo: esposto del PCI 
al pretore con l'indicazione 
precisa dei falsi commessi 
nella compilazione delle ta
vole, intervento del magi-

Dibattito con Zangheri, La Ganga, Pel Pennino e D'Onofrio 

PCI e PSI confermano 
il dialogo per le giunte 

Dal nostro inviato 
RAVENNA — Quale governo 
per gli Enti locali? Alla tavola 
rotonda organizzata alla Festa 
repubblicana di Ravenna Re
nato Zangheri ha spiegato chia
ro e tondo la proposta del PCI 
anche in vista del voto ammini
strativo del prossimo giugno: 
giunte democratiche e di sini
stra. Solo una questione di 
schieramenti? Certamente no, 
visto anche che a indicare quel
la risposta sono i risultati posi
tivi di anni di amministrazione 
di sinistra nei Comuni, Provin
ce e Regioni. E quali altre giun
te hsr.no permesso il riordino 
urbanistico in città precedente
mente devastate dalla specula
zione non contrastata dai go
verni di centrosinistra o di cen
tro? E i garantiti servizi sociali 
e pubblici in città laddove era
no totalmente carenti? 

Più diffìcile è stato il compi
to degli altri partecipanti al di
battito moderato da Gianpaolo 
Pensa. Pesava forse sui respon
sabili degli Enti locali della DC 
Francesco D'Onofrio, del PRI 
Antonio Del Pennino e del PSI 
Giusi La Ganga, il clima incer
to, addirittura tempestoso che 
sta caratterizzando la fase poli

tica nazionale in vista di an
nunciati «chiarimenti» fra i par
titi. 

Del Pennino, naturalmente. 
ha significativamente messo 1* 
accento sulla ribadita disponi
bilità del suo partito a misurar
si sui «contenuti». E alle propo
ste de di «patti neocentnsti» 
che prefigurano maggioranze 
politiche locali prima del voto, 
ha risposto di respingere l'ipo
tesi «di decisioni di carattere 
nazionale svincolate dai con
creti impegni programmatici». 
D'Onofrio ha offerto alla di
scussione alcune delle proposte 
de in materia locale: sistema 
maggioritario nei Comuni fino 
a 20 mila abitanti, apparenta
menti elettorali e premi di 
maggioranza alle coalizioni che 
riescano vittoriose nelle elezio
ni, l'elezione diretta del sinda
co. 

E una questione di «morali
tà» negli Enti loca'.!? Si, dice il 
responsabile Enti locali della 
DC . ma tutto dipende dalla 
scomparsa d^H*opposi«or,c, 
dalla «democrazia consociativa» 
che impedisce all'opposizione il 
controllo. Tesi, per la venta un 
po' peregrina, che s'affianca a 
un'altra, quella di rendere com

patibile l'incarico di assessore 
con la qualifica di consigliere 
comunale. Sempre per questio
ni, secondo D'Onofrio, di mora
lità. D'altra parte nel corso del 
confronto non potevano man
care accenni alle nuvole nere 
che si agitano su alcune Ammi
nistrazioni di sinistra per ini
ziative della magistratura. Re
nato Zangheri dal canto suo ha 
insistito sull'urgenza della ri
forma delle autonomie locali, 
ferma al Senato. Comuni e Pro
vince, infatti, soffrono della più 
totale incertezza su compiti e 
doveri di loro competenza. Il ri
sanamento della politica, ha 
aggiunto, è possibile se la poli
tica non vie.ie intesa come stru
mento di affermazione di parti
ti o correnti, come occasione 
per la spartizione dello Stato. 
Ma come attività al servizio di 
fini e obiettivi proclamabili alla 
luce del sole, in rapporto diret
to con le esigenze popolari. Si 
tratta di rinvigorire la parteci
pazione democratica, moltipli
care il numero dei cittadini che 
partecipano alle scelte del go
verno locale. E questa, ha detto 
Zangheri anche in nsposta alle 
proposte di elezione diretta del 
sindaco, la garanzia migliore di 
risanamento, non forme di in

gegneria istituzionale. 
li recente lungo incontro fra 

Berlinguer e Craxi ha segnato 
un punto del tutto nuovo nella 
situazione politica italiana. A-
vrà conseguenze sui governi lo
cali? La Ganga ha spiegato che 
quell'incontro è anche una ri
sposta alla politica «aggressiva* 
della DC. Gli Enti locali, ha ag
giunto, possono svolgere un 
ruolo importante per lo svilup
po economico e sociale e ha ci
tato l'esempio dell'Emilia Ro
magna. 

Zangheri si è augurato che 
uno spirito più positivo aiuti 
anche nella prossima campa
gna elettorale la definizione di 
programmi comuni delle sini
stre e delle forze democratiche. 
Incontri su questioni concrete, 
convergenze fra partiti di aree 
diverse d'altra parte sia Del 
Pennino che Zangheri hanno 
ricordato essere possibili. Lo 
testimoniano le realtà operanti 
e posith e delle giunte di Roma. 
di Venezia, di Ancona, di Bari 
in cui si è realizzata usa allean
za programmatica fra comuni
sti. socialisti ed esponenti dell' 
area laico-repubblicana. 

Diego Landi 
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Lecce 

A sinistra il Duomo e il campanile, 
opera di Giuseppe Zimbalo, l'esponente 

più noto del barocco leccese. Accanto piazza S. Oronzo come 
appariva agli inizi del secolo, prima degli sventramenti 

strato, Inchieste di qualche 
giornale (come II nostro), In
fine momentanea ritirata 
della DC (allora sola al go
verno della città, con la mag
gioranza assoluta) accompa
gnata da furiose promesse di 
vendetta e di rivincita. 

E Nicola Quarta, presiden
te della Regione Puglia e 
boss Incontrastato della DC 
leccese, è un uomo di parola. 
Gli ci è voluto tempo, perché 
tutte le pedine andassero al 
loro posto, ma l'ha mantenu
ta. Il pretore Boselll, che ave
va fatto sequestrare le tavole 
del Plano e Indiziato >per a-
buso Innominato d'atti d'uf
ficio» l'assessore all'urbani
stica e l tecnici dell'Ufficio, è 
stato prima accusato di 'as
salto alle Istituzioni e alla de
mocrazia» (Quarta in Consi
glio comunale), e poi messo 
fuorigioco. Come? Una mos
sa da ragazzi. 

Il sindaco, il de Meleleo, ha 
spedito un esposto alla Pro
cura accusando In pratica di 
calunnia l due consiglieri co
munali del PCI che avevano 
denunciato per primi gli ille
citi. Il sostituto procuratore 
Petruccl lo ha sollecitamente 
accolto; al due dirigenti del 
PCI sono arrivate altrettan te 
comunicazioni giudiziarie, e 
l'Inchiesta del pretore è stata 
avocata alla Procura. Per la 
DC, due piccioni con una fa
va; i comunisti trasformati 
da accusatori in accusati, il 
pretore 'Irriguardoso» co
stretto a pensare al fatti suoi. 

Sistemato ti fronte giudi
ziario e quello dell'Immagi
ne, la DC è passata a raffor
zare la trincea politica. La 
maggioranza assoluta è una 
bella garanzia, ma non si 
può sfru ttare con ti rischio di 
isolarsi non solo di fronte al
l'opposizione di sinistra, ma 
perfino dinanzi agli allea ti di 

sempre, quelli più fedeli. Il 
monocolore democristiano 
si è dimesso, e socialdemo
cratici e repubblicani sono 
stati chiamati nel mesi scor
si a godere l frutti del loro 
breve riposo dalle fatiche 
dell'amministrazione: un 
'tricolore» DC-PRI-PSDI 
regge da ora 11 Comune, con 
t'appoggio esterno del PLI. 
Con un vero colpo di genio, 
la DC si è addirittura 'spo
gliata* dell'assessorato all' 
urbanistica, sicura che 11 
nuovo titolare, un repubbli
cano, saprà comportarsi a 
dovere. Una nomina buona 
anche a tener zitta quell'esi
gua fascia di borghesia pro
fessionale, 'moderna e puli
ta», che vota PRI e che a-
vrebbe potuto storcere II na
so dinanzi all'imminente 
saccheggio della città. 

Ipezzi sono tutti tornati a 
posto, e la DC stavolta In 
compagnia, tra quattrogtor- I 
ni é decisa a sferrare l'offen
siva finale: giovedì 1411 Con
siglio comunale è convocato 
per approvare un PRG nuo
vo di zecca, curato da quegli 
stessi tecnici comunali re
sponsabili della stesura «a 
sorpresa» dell'estate scorsa. I 
registi dell'operazione sì sen
tono così forti da non curarsi 
nemmeno più di nascondere 
Il 'trucco» di luglio: quelle 
che avevano cercato di con
trabbandare come 'modifi
che» tecniche al PRG rappre
sentano In realtà — lo dicono 
gli stessi democristiani — 
uno strumento urbanistico 
che non ha nten te da spartire 
con le norme approvate nel-
l'80. E questa «cosa* nuova, 
ancora misteriosa, ma dall'I
spirazione facilmente intui
bile. stavolta 'deve passare». 

Potrebbe ancora aver sba
gliato i calcoli. Il sostituto 
procuratore ha convocato 

nel giorni scorsi II primo del 
due consiglieri comunisti In
diziati per calunnla.Indlrll: 
ne ha ricevuto una 'memoria 
difensiva» che è uno schiac
ciante atto d'accusa verso •!' 
operatone PRG». GII Illeciti 
sono Indica ti ta vola per ta vo
la, zona per zona. Il magi* 
strato dovrà giudicare, e so
prattutto rispondere con 
chiarezza a due domande: se 
non sono del falsi, come bi
sognerà chiamarli l disegni 
di edifici inesistenti di cui I 
tecnici dell'Ufficio del Plano 
hanno Inzeppato le 'loro» ta
vole? E quale Improvvisa «1-
spirazlone» ha spinto del 
semplici funzionari comuna
li a stravolgere, assieme al 
PRG, Il profilo più civile che 
Il Piano cercava di Imprime
re alla città? 

Può essere una buona pi
sta, e certo non la sola, per 
risalire agli enormi Interessi 
che giocano dietro un sottile 
tratto di matita. E per fer
marli, ir. tempo. Dal pulpito, 
11 giorno della festa del santo 
protettore, l'arcivescovo di 
Lecce mons. Mincuzzi ha de
nunciato l guasti, sociali e 
morali, della 'cattiva gestlo* 
ne del territorio della città*. 
La prudenza richiesta a un' 
omelia non toglieva traspa
renza all'accusa. Il Consiglio 
diocesano delle associazioni 
cattoliche l'ha fatta sua, e 
anche più circostanziata. Il. 
disagio del mondo cattolico 
none ancora rottura del vec
chi vincoli con ti 'partito 
bianco» del malgoverno, ma 
si incontra ora più spesso 
con gli sforzi, con le lotte del
le forze di sinistra, del comu
nisti. La 'marmellata* del 
potenti è ancora compatta. 
Afa forse comincia finalmen
te ad ammuffire. 

Antonio Capraricfi 

Suil'«affare» 
della diossina 
ora Guzzetti 
vuole parlare 

MILANO — «Tuffi i dati di cui disponiamo li 
renderemo pubblici. Ancora non ho decisocome, 
ma la prossima settimana affronterò la vicenda 
della diossina e il Consiglio regionale saprà co
me stanno le cose. Non c'è ragione perché i do
cumenti sul viaggio del carico dell'Icmesa che si 
trovano nelle mani del notaio restino segreti; 
certi documenti è meglio si sappia che cosa con
tengono: C'è da restare a bocca aperta. Il presi
dente della Regione Lombardia, Giuseppe Guz
zetti, democristiano, dopo mesi e mesi di silenzio, 
di tenace difesa di quel patto di segretezza che ha 
legato autorità nazionali, la Givaudan-La Roche, 
il trasportatore materiale dei 41 barili contenenti 
i fanghi tossici, adesso si decida a parlare? Che 
cosa e successo? 

Anche in quest'ultimo episodio del misterioso 
•affaire - non bisogna farsi prendere la mano dal
le impressioni del primo momento. Quello del 
presidente della Regione non è un atto di corag
gio ma sembra dettato dagli urtimi sviluppi della 
vicenda. 

L'annuncio della disponibilità di un paese del
la Cee ad accogliere le scorie dell'Icmesa per bru
ciarle in un forno inceneritore finora non ha su
scitato reazioni ufficiali né da parte della Roche, 
né da parte di autorità nazionali. Naturalmente 
quale sia il paese che ha avanzato la sua offerta 
non è dato sapere. 

Si tratta allora del classico eonig'H» »»»»to fuori 
dal cappello per uscire dai guai? Ammessa e non 
concessa l'eventualità deirincenenmento dette 
scorie dell'Icmesa, la Roche, si è ora convinta che 
quella sia davvero la soluzione più giusta e sicu
ra? E allora, in quest'ultimo caso, perché ne ave
va scelta una totalmente diversa? 

«Bus selvaggio» 
a Roma: 

7 incriminazioni 
del magistrato 

ROMA — Dopo due giorni di scioperi dei bus e di 
caos per il traffico romano e dopo una giornata 
dedicata alla «riflessione» il giudice ha deciso: 
incriminazione ber i sette componenti del comi
tato direttivo del SinaiConfsal, il sindacatine 
autonomo dei trasporti che da mesi sta tartas
sando la città con agitazioni a ripetizione. «Con
corso in interruzione aggravata e continuata di 
un pubblico servizio* è il reato che il sostituto 
procuratore della Repubblica di Roma Giorgio 
Santacroce contesta ai sette capi sindacali. 

Gli incriminati sono Italo Bernardini e Mauri
zio Rinaldi, rispettivamente segretario regionale 
e provinciale del Sinai e Alessandro Virgili, Giu
seppe Russo, Giovanni Savina, Franco Martinelli 
e Achille Giorgio della segreteria romana. Il dot
tor Santacroce li ha convocati a palazzo di giusti
zia per martedì alle 12, poche ore prima dell'ini
zio di un'altra ondata di scioperi programmati 
dal piccolo, ma ormai potentissimo sindacato au
tonomo. 

Alle 18,30 di martedì 12, infatti, bus selvaggio 
si rimetterà in movimento. Non è difficile preve
dere quali saranno ancora una volta gli effetti 
sulla atta: da mesi Roma vive sotto la minaccia 
quasi mensile di queste agitazioni che riescono a 
paralizzarla e a metterla in ginocchio. È dal 21 
settembre dell'altr'anno che gli autonomi del Si
nai sono all'attacco. All'inizio le adesioni degli 
autisti e dei bigliettai romani a queste agitazioni 
erano quasi plebiscitarie: alcuni scioperi hanno 
fatto registrare astensioni oltre il 90 per cento. 
Strada facendo bus selvaggio ha perso un po' del 
suo smalto e della sua grinta, ma non ha rinun
ciato affatto a dare battaglia. E ogni volta che Io 
fa per Roma sono guai seri 

Dada nostra redazione 
VENEZIA — «Fatto l'organi
gramma dei vertici dell'Ente, 
non ci resta che pensare al pro
gramma; dovremo riuscire a 
stenderlo entro quel limite di 
sessanta giorni fissato dallo 
statuto». Provato, e con addos
so ancora la tensione vissuta in 
questa durissima tornata di no
mine, il presidente della Bien
nale di Venezia, Paolo Porto-
Shesi, ha tenuto a battesimo 

avanti alla stampa il suo nuo
vo parco direttori. 

L'area comunista aveva pro
posto di discutere anche su 
questa questione in termini 
ampi, se non altro per meglio 
definire la dignità culturale di 
una iniziativa recentissima che 
imponeva una adeguata rifles
sione. 

Portoghesi ha difeso, di fron
te alla stampa, la sua idea, ma 

1 direttori delle sezioni sono stati eletti col sistema del pacchetto bloccato 

Biennale: il PCI crìtico sul metodo delle nomine 
bisogna dire, senza troppa con
vinzione, insistendo sulla op
portunità di una gestione uni
taria del settore nonché sulla 
assoluta dignità intellettuale di 
Pedrazzi. Ma è stato davvero 
cosi? I tre consiglieri dell'area 
comunista, Amerigo Restucci, 
Carlo Lizzani e Vittorio Spi-
nazzola, hanno contestato il 
metodo con cui si è arrivati alle 
nomine, un metodo che. hanno 
affermato cubito dopo la chiu
sura dei lavori della seduta di 
venerdì sera, ha denunciato i li
miti di quella «autonomia* au
spicata proprio da Portoghesi 

del consiglio direttivo. «Non a-
vevamo pregiudiziali sul nome 
di Sisto Dalla Palma (nomina
to, per la seconda volta conse
cutiva alla segreteria generale 
dell'Ente ndr) nonostante il 
secco no del rappresentante del 
personale, ha detto Pasticci, 
ma ci siamo opposti al metodo 
con cui il suo nome è stato pro
posto, tagliando ogni possibili
tà alternativa e negando la vali
dità immediata della nostra 
proposta di affidare la soluzio
ne del problema "segreteria ge
nerale ad un apposito concor
so pubblico» «La stessa obie

zione di metodo è stata solleva
ta — prosegue Restucci — sulle 
nomine dei direttori, le cui can
didature sono stare preventica-
mente inserite, prima di essere 
portate in Consiglio, in un pac
chetto bloccato. Non si può 
mortificare il ruolo dello Statu
to e neppure quello del Consi
glio, ci siamo astenuti su quel 
pacchetto proprio per dichiara
re la nostra indisponibilità nei 
confronti di chi intende giocare 
le carte della Biennale al di fuo
ri del Consiglio direttivo, per 
nessun altro motivo*. 

Il nome di Rondi, preposto al 

settore cinema, è stato senza 
dubbio il più discusso dentro e 
fuori il Consiglio direttivo; ca
pacità professionali a parte, 
quello di Rondi ha per molti, il 
sapore di un ritomo al "buon 
tempo antico",* quello, post-
sc^santottesco e della restaura
zione, quando proprio a lui fu 
affidato l'odioso compito di 
cancellare le esperienze più re
centi della Mostra e di riporta
re una macchina in crisi ad una 
antica coreografia. 

Riguardo alla nomina di 
Giorgio Strehler direttore del 
Piccolo Teatro di Milano e del 

Teatro d'Europa, lo stesso regi
sta ha rilasciato al nostro gior
nale la seguente dichiarazione: 
«Ho accettato l'incarico di di
rettore del settore teatro della 
Biennale di Venezia sorpreso e 
allo stesso tempo onorato per il 
gesto di fiducia e di stima com
piuto nei mici riguardi. 

•Mi è stato chiesto di portare 
la mia esperienza di uomo di 
cultura e di teatro all'interno di 

- una istituzione che credo ira-
portante nel panorama cultura
le del nostro paese e non solo di 
quello, per la sua funzione di 

promozione, di "ponte" fra le 
culture di tutto il mondo. 

•La mia accettazione ufficia
le dell'incarico — conclude 
Strehler — è legata però ed al
cune premesse precise: innan
zitutto Io scioglimento del "no
do giuridico" della non incom
patibilità dell'accumulazione 
delle mie cariche che può essere 
operato solo dal Consiglio di 
amministrazione del Piccolo. E 
inoltre alcune assicurazioni 
strutturali economiche che ri
guarderebbero il settore che so
no stato chiamato a dirigere 
perché troppo spesso un im
portante istituzione come la 
Biennale si è trovata a tutti ì 
livelli in crisi a causa di lentez
ze decisionali e a causa del mec
canismo a volte perverso con il 
quale vengono erogati ì finan
ziamenti» 

ToniJop 

Chiusa l'istruttoria 
su Vetere e gli assessori 

ROMA — L'Ufficio istruzione del tribunale di Roma ha concluso 
le indagini sul procedimento penale a carico del sindaco di Roma 
Ugo Vetere e gli assessori Bernardo Rossi Doria e Renato Nicolini 
accusati di peculato e truffa per i presunti sperperi consumati 
nella loro veste di amministratori. 11 giudice Renato Squillante ha 
rinviato gli atti al Pubblico ministero Margherita Gerunda alla 
quale spetterà nei prossimi giorni formulare te definitive richieste. 

Telegramma di Berlinguer 
alla comunità ebraica romana 

Il compagno Enrico Berlinguer ha inviato il seguente telegram
ma all'ine. Aldo Terracina, presidente della comunità israelitica di 
Roma. «Sono molto spiacente di non poter essere presente alla 
manifestazione in ricordo del quarantesimo anniversario dell'eroi
ca rivolta del ghetto di Varsavia. Me lo impediscono impegni as
sunti in precedenza. Desidero però inviare a lei, signor presidente 
della comunità israelitica romana, e a tutti i partecipanti alla 
celebrazione di stamani la mia viva e sincera solidarietà e il mio 
commosso omaggio ai caduti polacchi per la libertà e la liberazione 
del loro paese dalla barbane nazista e a tutti gli altri ebrei vittime 
del fascismo». 

Ottanta arresti per droga 
tra spacciatori e falsari 

BOLOGNA — Ottanta persone sono state arrestate a Bologna e in 
altre città di tutta Italia; farebbero parte di una grossa organizza
zione criminale che agiva su scala nazionale spacciando droga (e-
roina, cocaina e hascisc) e fabbricando e spacciando banconote 
false da 50.000 lire e 100 dollari USA. Gli arresti sono stati eseguiti 
su ordine di cattura del sostituto procuratore della Repubblica di 
Bologna Mauro Monti. 43 persone sono state arrestate a Bologna, 
15 a Napoli, le altre in altre città. 

Chiesto rinvio a giudizio 
per il segretario DC di Torino 

TORINO — Il sostituto procuratore della Repubblica di Torino. 
dr. Corsi, ha chiesto il rinvio a giudizio, ,-on l'imputazione di pecu
lato. dell'attuale segretario provinciale della DC torinese, Paolo 
Sibille, per una serie di presunte irregolarità amministrative della 
comunità montana Alta Valle di Susa, che sarebbero state com
messe alcuni anni fa. All'esponente de, ex sindaco di Exilles (Tori
no), in particolare, viene contestato di aver percepito irregolar
mente indennità per l'uso della propria autovettura. 

Il Partito 

I comizi 
OGGI: A. Mlnuccl, Gorizia; G. Napolitano, Belluno; R. Tri

va, Soliera (Modena); L. Violante, Alpignana (TO). 
Le riunioni del settore beni culturali convocate per lunedì 

I l e martedì 12 aprile sono rinviate a nuova data. 
LUNEDÌ: U. Pecchloli, Crotone; A- Relchlin, Bari; N. Ca-

netti, Pl^a; A. Castelli, Napoli; R. Triva, Milano; L. Violante, 
Bari; L. Libertini, Alessandria. 

Feste de l'Unità 
La riunione delle Federazioni comuniste delle grandi città 

e sedi di Feste nazionali dell'Unità g ià convocate per 1*11 
aprile è rinviata al 18 aprile alla stessa ora (9,30). 

Confocazioni 
Il comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato 

per martedì 12 aprile alle ore 10,30. 
• • • 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata 
per martedì 12 aprile alle ore 16,30. 

• • • 
I deputati comunist i sono tenuti ad essere presenti senza 

eccezione alla seduta di martedì 12 aprile. 
• • • 

n comitato direttivo del gruppo comunista del Senato è 
convocato martedì 12 aprile alle ore 18,30. 

• • • 
L'assemblea del gruppo comunista del Senato è convocata 

mercoledì 13 aprile alle ore 15,30. 
• • • 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridia
n a e pomeridiana di giovedì 14 aprile. 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Condirettoro 
ROMANO LEDDA 

Vicedirettore 
PIERO BORGHI* ! 

Dirattora responsabtf* 
Guido Dati* Aquila 
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LOTTO 
DEL 9 APRILE 1983 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli n 
Roman 

ai punti 
ai punti 
ai punti 

32 3 381265 
3868 436 7 
8 6 0 8 1 7 4 8 6 

595224 8 2 
3 8 5 1 1 7 6 5 8 9 
6 3 4 1 6 2 4 3 1 4 
2 1 2 2 3 4 8 7 8 8 
2 0 4 7 3 9 4 2 4 4 

7 2 0 7 2 8 2 1 9 
3438 8 4 0 3 5 

12 L. 49.0707000* 
11L. 716.900 
10 L 62.100 

AVVISO D'ASTA 
n giorno 11 maggio 1983 afle ore 11 nolo stuolo dal 

notaio dottar Francesco Feri in Freme, via della Condotta 6. 
avrà luogo l'asta per mezzo di offerte segrete sui prezzo 
base di ire 3.981.500.000 (trerniliaratnovecentoottantu-
fioniiTtontórtquecentomfla) per la aggiudicazione ad unico 
incanto al maggior offerente della Fattoria della Ante!» co
stituita da n. 16 urih^poo^aS eco fa*)br»catinfjaie terreno 
per una superficie complessiva di ha 78.78.64 circa a corpo 
e dai fabbricati urbani denominati La Cpressa. VWa PedrieS 
e Vaia Lambertini, posti tutti in Comune di Bagno a RipoC 

Si procederà aOa aggrudicaròne anche m caso di urica 
offerta. 

tscondafoni e modesta deHa vendita sono guf ino* ; ita 
nel bando depositato, con la documentazione, presso lo 
studio dei notaio Feri a rjsposirione dsgf *mere*sati. 

not. dr. Francesco Feri 

A. 
A Z I E N D A M U N I C I P A L E R A C C O L T A R I F I U T I 

T O R I N O 

C O N C O R S O P U B B L I C O 

ti esami pf < 
l'Azienda Muraooaie RaccoRa R&* 6 Tomo « * * un CcnaxsvrNAcarapwews 

p**f ì ma» m untimi 6 ——aliai m wa»i m nwnMt par 
cMI * M ò r i * (trajH I ) 

— r^fw*Mir*oreag»arCT 18 (conpcbl e i w superiore rfjrrt 
salvo k eccetera * legge per i Concorsi « Erti pubcao n vqore afta Caa dal 
Bando di Concorso. 

— TrrRSWaTWWicenodetaaaioa(>erottfo5 
— ftTEITE M CflM mrwo Categoria «8» 
— m w U T W I a T relairva ad espenen» bvormvt aRmen* ai posa» mesa a 

Concorso e/o corsi professionali speo*o 
— Pir tS*/Ml ropteU t t e n i Info A Cattarsi. 

tt»**tmim™t<iitaitowoM&<y)™n&scmn«&*jtf'x»iptism 
b Divisione Personale AMRR.-*aGenragnano a SO-Torno, date ori 9 aSt 
•re I U 0 e daae ore 13.» a=c ere '.E. sabaa e «estivi esclusi 

— Imwtm ffmmttìm tmmtm erero e ron orw le ore tS del owmo ìilil WO. 
S»rir»iocons»OBTatty?J»̂  te sete donante comr̂  
da»M>ine prerso r Aneni» non sarà Urano conto di eventuai ooaenai 
pgwrieiat'AalR R. m ojuatsasi arai torma. Ut6atiun)*.*rirìtssmt»9*Wh 
a nomili M «agta postale comprovante ravverai*) paparwto d M tma * 
Ca*3on*.*LimfrZ<Ml»to<*to*xx™) 
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